REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LA GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI
 E LA FORNITURA DI CONSULENZE E SERVIZI AGGIUNTIVI IN CONVENZIONE
Art. 1 – Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina l’attività di sponsorizzazione e le attività di fornitura di consulenze o servizi aggiuntivi da parte del Parco Nord Milano in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 43 della legge n. 449/1997, dell’art. 119 del D.Lgs. n. n. 267/00, dell’art. 15 comma 1, lett.d) del CCNL del 1/4/1999, come sostituito dall’art 4, comma 4 del CCNL del 5/10/2001 (e dell’art. 26, comma 1, lett. b) del CCNL del 23/12/1999 per l’area della dirigenza).
Art. 2 – Contenuto delle sponsorizzazioni destinazione.
1. I contratti di sponsorizzazione sono accordi atipici fra le parti, a titolo oneroso e a prestazioni corrispettive, mediante i quali un soggetto si obbliga a favorire, nell’ambito di proprie iniziative destinate al pubblico, la diffusione del marchio o di altri elementi distintivi del soggetto sponsorizzante, il quale si obbliga a sua volta a pagare un determinato corrispettivo in denaro o altra utilità.

2. Il risultato della sponsorizzazione si concretizza nella realizzazione di un’economia di               bilancio totale o parziale.

Art. 3 – Diritto di rifiuto delle sponsorizzazioni 
1. Il Consiglio di Gestione Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, si riserva di rifiutare qualsiasi sponsorizzazione qualora:

a) ritenga che possa derivare un conflitto di interessi tra l’attività pubblica e quella privata,

b) ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno alla sua immagine o alle proprie iniziative,
c) lo sponsor risulti inadempiente al pagamento di contratti di sponsorizzazione precedentemente stipulati,

d) la reputi inaccettabile per motivi di inopportunità generale.

2. Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni riguardanti la propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa.

Art. 4 – Ambito di applicazione del contratto di sponsorizzazione.

1. Le iniziative di sponsorizzazione vengono prioritariamente individuate nell’ambito degli obiettivi di PEG assegnati al Direttore. In alternativa nel corso dell’anno, il Consiglio può formulare indirizzi specifici al Direttore per la attivazione di iniziative di sponsorizzazione.

2. Il ricorso alle iniziative di sponsorizzazione può riguardare tutte le iniziative, i prodotti, i beni, i servizi, le prestazioni previsti a carico del bilancio dell’ente.
Art. 5 – Procedura di sponsorizzazione e scelta dello sponsor.

1. All’avviso di sponsorizzazione è data pubblicità mediante pubblicazione all’albo e/o inserimento nel sito internet del consorzio e in altre forme ritenute di volta in volta più convenienti per una maggiore conoscenza e partecipazione.
2. L’offerta dev’essere presentata in forma scritta e deve, inoltre, contenere l’impegno ad assumere tutte le responsabilità e gli adempimenti inerenti e conseguenti al messaggio pubblicitario e alle relative autorizzazioni.

3. Le offerte di sponsorizzazione sono valutate dal Direttore unitamente all’ufficio che gestisce la manifestazione o l’evento sponsorizzato e sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Gestione.
4. Il contratto di sponsorizzazione è sottoscritto dallo sponsor e dal Direttore, al quale compete altresì l’attuazione e il controllo.

Art.6–Utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalle sponsorizzazioni

1. Le somme previste nei capitoli interessati alla sponsorizzazione che risultano non utilizzate a seguito della stipula del relativo contratto, sono considerate risparmi di spesa. 

a) nella misura massima del 10 % alla implementazione  e incremento delle risorse finalizzate alla incentivazione della produttività del  personale. Per i dipendenti titolari di area di posizione organizzativa o di alta professionalità, si assegnerà il compenso spettante fino a concorrenza dell’importo massimo di retribuzione di risultato previsto dal CCNL vigente; 

b) la restante quota del 90% in parte per realizzare altre eventuali iniziative ed in parte per economie di bilancio.

Art. 7- Contenuto delle convenzioni per la fornitura di consulenze o per l’erogazione di servizi aggiuntivi
1. Le convenzioni per la fornitura di consulenze e per l’erogazione di servizi aggiuntivi sono stipulate tra il Parco e un terzo soggetto, pubblico o privato in cui l’Ente si impegna a fornire a titolo oneroso una o più consulenze e/o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;

2. Per consulenza si intende la possibilità dell’ente di mettere a disposizione di un terzo le conoscenze e il know-how di specifiche professionalità interne, a fronte dell’incasso di un corrispettivo ovvero dietro fornitura di beni e/o servizi

3. Mentre per servizi aggiuntivi si intende la possibilità dell’ente di offrire a soggetti terzi dei servizi accessori o comunque servizi ulteriori rispetto a quelli ordinari, dietro corrispettivo ovvero dietro fornitura di beni e/o servizi.

Art. 8- Caratteristiche della convenzione 
1. La gestione della fornitura di consulenze e dell’erogazione di beni e servizi viene regolata mediante sottoscrizione di un’apposita convenzione nella quale sono, in particolare stabiliti: 

a) la durata precisa della convenzione; 

b) la somma stabilita da pagare per la fornitura di consulenze e per l’erogazione di beni e servizi; 

c) l’oggetto o gli oggetti della convenzione; 

d) i servizi ed il personale direttamente coinvolto; 

e) la responsabilità giuridica delle due parti; 

f) le clausole di tutela in caso di inadempienza. 

2. La gestione delle consulenze e di erogazione di beni e servizi favore di terzi è regolata tramite convezione sottoscritta formalmente tra il direttore e il terzo acquirente.

3. Le somme introitate a seguito di convenzioni di consulenza e/o fornitura di servizi aggiuntivi non sono soggette all’obbligo di fatturazione, in quanto trattasi di entrate realizzate a seguito di prestazioni rese dal personale del Parco.

Art. 9 - Utilizzo degli introiti derivanti dalla fornitura di consulenze e dall’erogazione di beni
1. Le somme incassate dal Parco a seguito della fornitura di consulenze e per l’erogazione di beni e servizi, dedotti tutti i costi ivi comprese le spese del personale, verranno utilizzate per le seguenti finalità: 

c) nella misura dal 25 al 50% ai fondi di incentivazione del personale relativi all’anno di incasso delle somme, pertanto destinate al finanziamento della produttività dei dipendenti.
d)  una quota, pari al massimo al 20% delle risorse aggiuntive di cui al punto a), potrà essere destinata ai dipendenti che hanno partecipato allo specifico progetto, da ripartire in base al grado di apporto di ciascuno, dichiarato dal dirigente.
e)  per i dipendenti titolari di area di posizione organizzativa o di alta professionalità, si assegnerà il compenso spettante fino a concorrenza dell’importo massimo di retribuzione di risultato previsto dal CCNL vigente; 

f) la restante quota costituisce economia di bilancio. 

Art. 10 – Diritto di rifiuto della fornitura di consulenze e dell’erogazione di beni e servizi
1. Il Parco Nord Milano, a suo insindacabile giudizio, si riserva di rifiutare qualsiasi fornitura di consulenze ed erogazione di beni e servizi qualora: 

a) ritenga che essi possano essere usati per fini in contrasto con la legge, compresa l’ipotesi prevista dagli artt. 2598 e ss. del Codice Civile (concorrenza sleale); 

b) intervengano situazioni che rendano impossibile l’impiego del proprio personale nell’iniziativa; 

c) il soggetto richiedente risulti inadempiente al pagamento di convenzioni precedentemente stipulate.
Art. 11 – Normativa di riferimento

Per quanto non esplicitamente previsto e/o specificamente stabilito negli articoli di questo Regolamento che precedono, si fa formale rinvio alle leggi e normative vigenti in materia di regolamento dei rapporti con la pubblica amministrazione.

